
 

COMUNE DI FORTUNAGO 

Provincia di Pavia 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

N.   4   -  11 GENNAIO 2020   

 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE PROPOSTA DI ORDINE DEL GIORNO “MOZIONE 

ASSUNZIONE ONERI PER IL MANTENIMENTO DEI MINORI IN COMUNITA’ DA PARTE 

DELLO STATO” 
 

 

 

 

L’anno duemilaVENTI addì  UNDICI      del mese di  GENNAIO       alle ore 11,20   nella sede 

comunale. 

 

Previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione 

ordinaria ed in seduta pubblica di 1^ convocazione. 

Risultano: 

 

1. BUONI O DEL BUONO Giulio P 

2. CORRADA Bruno   A  

3. DELL’ACQUA Alberto   P 

4. ELEFANTI Sara    A  

5. GOGGI Paolo   A    

6. LANFRANCHI Achille  P   

7. PICCHI  Elena   P  

8. SAVIOTTI Carlo Stefano  A  

9. SAVIOTTI Andrea   P   

10. SCHIAVI Alessandro   P  

11. ZIZIOLI Davide   A 

 

PRESENTI  N. 6 

 

ASSENTI   N.5 

 

 

Partecipa il Segretario Comunale dott.ssa Sabrina SILIBERTO   

 

 

Il  Signor LANFRANCHI Achille,  – Sindaco – assunta la presidenza e constatata la legalità dell’adunanza dichiara aperta la 

seduta e pone in discussione la seguente pratica all’ordine del giorno: 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
 

 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE PROPOSTA DI ORDINE DEL GIORNO “MOZIONE 

ASSUNZIONE ONERI PER IL MANTENIMENTO DEI MINORI IN COMUNITA’ DA PARTE 

DELLO STATO” 
 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che la Comunità Montana Oltrepo Pavese,  con sede a Varzi, di cui il Comune di Fortunago fa 

parte,  -  ha trasmesso la delibera adottata dall’Assemblea in data 20/12/2019 in merito alla mozione di 

assunzione degli oneri per il mantenimento dei minori in Comunità da parete dello Stato, al fine della 

presentazione di tale mozione anche da parte dei Consigli Comunali; 

Visto ed esaminato il testo della deliberazione dell’Assemblea n.31 in data 20/12/2019; 

Considerato che il Consiglio comunale di Fortunago  condivide le motivazioni ed i contenuti della 

deliberazione sopra indicata proposta dalla Comunità Montana Oltrepo Pavese,  le cui finalità sono  la 

richiesta di adeguamento della normativa 327/2000 inerente il mantenimento dei minori abbandonati o in 

gravissimo stato di difficoltà da parte dei Comuni; 

Visto il  parere di regolarità tecnica del responsabile del servizio sulla proposta di deliberazione;  

Con voti unanimi legalmente espressi 

DELIBERA 

di approvare l’allegato ordine del giorno nel testo della deliberazione n. 36 in data 20/12/2019  adottato  

dalla Comunità Montana Oltrepo Pavese – Varzi -  riguardante  la richiesta di adeguamento della 

normativa 327/2000 inerente il mantenimento dei minori abbandonati o in gravissimo stato di difficoltà 

da parte dei Comuni:  

 

OGGETTO: MOZIONE" ASSUNZIONE ONERI PER IL MANTENIMENTO DEI MINORI IN 

COMUNITÀ DA PARTE DELLO STATO" 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE  

PREMESSO: 

- che tutti i bambini hanno eguali diritti e tutti devono potere ricevere quello di cui hanno 

bisogno, senza distinzione alcuna; 

- che quasi tutti i Comuni d’Italia vivono il disagio causato dalla legge su il mantenimento dei 

minori abbandonati o in gravissimo stato di difficoltà; 

- che questa legge (328/2000), tutta italiana, è figlia di una realtà che non esiste più in quanto 

stabilisce che se un minore viene abbandonato, oppure se la famiglia non è in grado di 

mantenerlo, a provvedere deve essere il Comune di residenza dei genitori. 

 

PRESO ATTO che il bilancio di un piccolo Comune è quasi sempre molto rigido a causa della 

limitatezza delle risorse in entrata che, spesso, riescono solo a coprire le spese fisse obbligatorie, 

lasciando scarsissimo margine alle spese di investimento; 

 



DATO ATTO che tali limitate risorse consentono di fornire alla popolazione i servizi essenziali,, 

ma che, quando si verifica la necessità di pagare le spese di mantenimento di un minore (o, nel 

peggiore dei casi, di una madre minore con figlio neonato) in una struttura, anche tutti i servizi 

essenziali a favore della popolazione subiscono un contraccolpo significativo; 

 

RILEVATO che, in tali casi, l’Ente si trova costretto – quando ancora possibile- ad aumentare 

l’imposizione tributaria sull’intera cittadinanza, gravando in tale modo, ingiustamente, su un piccolo 

nucleo di cittadini, quando –invece- sarebbe equo gravare, per motivi di ordine sociale,  su tutti i 

contribuenti dello Stato; 

 

EVIDENZIATO che il Comune non può scegliere né l’istituto al quale affidarli né trattare il 

quantum: il Comune deve solo intervenire finanziariamente e ciò anche in dispregio di tutta la 

normativa in materia di acquisto di beni e servizi cui la P.A. sarebbe tenuta e, dunque, senza tener 

conto dei contenuti del D.lgs.50/2016, né delle direttive ANAC , né di ogni altro obbligo in merito 

all’efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa; 
 

PRESENTI n. 6 Consiglieri 

ASTENUTI nessuno 

CONTRARI nessuno 

VOTI FAVOREVOLI n. 6 resi per alzata di mano (Unanimità) con 

esito di voto proclamato dal Presidente 

DELIBERA 
 

- di richiedere al Governo l’adeguamento della legge ponendo a carico dello Stato, con 

competenza al ministero degli Interni, le spese delle rette dei minori in istituto, con un’unica 

gestione degli affidi, con economie di scala e risparmi sui costi; 

 

- di impegnare il Governo ad affrontare con urgenza un tema così sensibile e a trovare le 

soluzioni idonee se non si vogliono accumulare macerie morali, fallimenti sociali e sprechi 

economici, salvaguardando la dignità delle fasce deboli; 
- di demandare ai sindaci e/o assessori solo il compito di collaborare segnalando le situazioni di 

disagio affinché la mano che assegna e quella che paga sia la stessa. 
 
 

Successivamente 

con votazione unanime favorevole resa per alzata di mano 

 

D E L I B E R A 
 

- di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile a sensi e per gli effetti di cui all’art. 

134, comma 4, del D.Lgs 18/08/2000 n. 267. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 Parere del Responsabile del Servizio in ordine alla regolarità  tecnica della  presente deliberazione: 

parere favorevole 

Emilia Sgorbini 

 

 

 

 
 

 

 

 IL PRESIDENTE              IL SEGRETARIO COMUNALE 

  LANFRANCHI Achille    Dott. ssa Sabrina SILIBERTO   

 

 

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE 

 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che copia della presente deliberazione è pubblicata all’Albo Pretorio di questo 

Comune per 15 giorni consecutivi  dal giorno     22.01.2020    

Fortunago , lì 22.01.2020  

            IL SEGRETARIO COMUNALE 

  Dott.ssa Sabrina SILIBERTO    

 

 

ESECUTIVITA' 

 

  E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del T.U. -  D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


